
COMUNITA’ IN CAMMINO 
Bollettino settimanale della Parrocchia di S. Stefano – Osnago 

DOMENICA 3 NOVEMbre 2024  

II Domenica dopo la Dedicazione 

 

Ciclo di Catechesi. Lo Spirito e la Sposa. Lo Spirito Santo guida il popolo di Dio incontro a Gesù 

nostra speranza. 11. “Ci ha conferito l’unzione e ci ha impresso il sigillo”. La Cresima, sacramento 

dello Spirito Santo - UDIENZA GENERALE Mercoledì, 30 ottobre 2024 
 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 

 

Oggi proseguiamo la riflessione sulla presenza e l’azione dello Spirito Santo nella vita della Chiesa mediante i 

Sacramenti. 

 

L’azione santificatrice dello Spirito Santo giunge a noi anzitutto attraverso due canali: la Parola di Dio e 

i Sacramenti. E tra tutti i Sacramenti, ce n’è uno che è, per antonomasia, il Sacramento dello Spirito Santo, ed 

è su di esso che vorrei soffermarmi oggi. Si tratta del Sacramento della Cresima o della Confermazione. 

 

Nel Nuovo Testamento, oltre il battesimo con l’acqua, si trova menzionato un altro rito, quello della imposizione 

delle mani, che ha lo scopo di comunicare visibilmente e in modo carismatico lo Spirito Santo, con effetti 

analoghi a quelli prodotti sugli Apostoli a Pentecoste. Gli Atti degli Apostoli riferiscono un episodio 

significativo a questo riguardo. Avendo saputo che in Samaria alcuni avevano accolto la parola di Dio, da 

Gerusalemme inviarono Pietro e Giovanni. «Essi scesero – dice il testo – e pregarono per loro perché ricevessero 

lo Spirito Santo; non era infatti ancora disceso sopra nessuno di loro, ma erano stati soltanto battezzati nel nome 

del Signore Gesù. Allora imponevano loro le mani e quelli ricevevano lo Spirito Santo» (8,14-17). 

 

A ciò si aggiunge quello che San Paolo scrive nella Seconda Lettera ai Corinzi: «È Dio stesso che ci conferma, 

insieme a voi, in Cristo e ci ha conferito l’unzione, ci ha impresso il sigillo e ci ha dato la caparra dello Spirito 

nei nostri cuori» (1,21-22). La caparra dello Spirito. Il tema dello Spirito Santo come “sigillo regale” con cui 

Cristo contrassegna le sue pecorelle è alla base della dottrina del “carattere indelebile” conferito da questo rito. 

 

Con il passare del tempo, il rito dell’unzione si configurò come Sacramento a sé stante, assumendo forme e 

contenuti diversi nelle varie epoche e nei diversi riti della Chiesa. Non è qui il luogo per ripercorrere questa 

storia assai complessa. Quello che il Sacramento della Cresima è nella comprensione della Chiesa, mi sembra 

descritto, in modo semplice e chiaro, dal Catechismo degli adulti della Conferenza Episcopale Italiana. Esso 

dice così: «La confermazione è per ogni fedele ciò che per tutta la Chiesa è stata la Pentecoste. […] Essa rafforza 

l’incorporazione battesimale a Cristo e alla Chiesa e la consacrazione alla missione profetica, regale e 

sacerdotale. Comunica l’abbondanza dei doni dello Spirito [...]. Se dunque il battesimo è il sacramento della 

nascita, la cresima è il sacramento della crescita. Per ciò è anche il sacramento della testimonianza, perché 

questa è strettamente legata alla maturità dell’esistenza cristiana». [1] 

 

Il problema è come fare perché il Sacramento della Cresima non si riduca, in pratica, a una “estrema unzione”, 

cioè al sacramento della “dipartita” dalla Chiesa. Si dice che è il “sacramento dell’addio”, perché una volta che 

i giovani la fanno se ne vanno, e torneranno poi per il matrimonio. Così dice 

la gente. Ma dobbiamo far sì che sia il sacramento dell’inizio di una 

partecipazione attiva alla vita della Chiesa. È un traguardo che ci può 

sembrare impossibile vista la situazione in atto un po’ in tutta la Chiesa, ma 

non per questo dobbiamo smettere di perseguirlo. Non sarà così per tutti i 

cresimandi, ragazzi o adulti, ma è importante che lo sia almeno per alcuni 

che poi saranno gli animatori della comunità. 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/audiences/2024/documents/20241030-udienza-generale.html#_ftn1


Può servire, a questo scopo, farsi aiutare, nella preparazione al Sacramento, da fedeli laici che hanno avuto un 

incontro personale con Cristo e hanno fatto una vera esperienza dello Spirito. Alcune persone dicono di averla 

vissuta come uno sbocciare in loro del Sacramento della Cresima ricevuto da ragazzi. 

 

Ma questo non riguarda solo i futuri cresimandi; riguarda tutti noi e in ogni momento. Insieme con 

la confermazione e l’unzione, abbiamo ricevuto, ci ha assicurato l’Apostolo, anche la caparra dello Spirito che 

altrove chiama “le primizie dello Spirito” (Rm 8,23). Dobbiamo “spendere” questa caparra, gustare queste 

primizie, non seppellire sotto terra i carismi e i talenti ricevuti. 

 

San Paolo esortava il discepolo Timoteo a «ravvivare il dono di Dio, ricevuto mediante l’imposizione delle 

mani» (2 Tm 1,6), e il verbo usato suggerisce l’immagine di chi soffia sul fuoco per ravvivarne la fiamma. Ecco 

un bel traguardo per l’anno giubilare! Rimuovere la cenere dell’abitudine e del disimpegno, diventare, come i 

tedofori alle Olimpiadi, portatori della fiamma dello Spirito. Che lo Spirito ci aiuti a muovere qualche passo in 

questa direzione!  

 

[1] La verità vi farà liberi. Catechismo degli adulti. Libreria Editrice Vaticana 1995, p. 324. 
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Lettera Enciclica 
DILEXIT NOS 

 

Il 24 ottobre  è stata pubblicata "Dilexit Nos", la quarta enciclica di Papa Francesco, sull'Amore umano e divino nel Cuore 
di Cristo. Riportiamo qui un articolo di presentazione di ANDREA TORNIELLI, direttore editoriale del Dicastero per la 
comunicazione della Santa Sede,  che abbiamo accolto ad Osnago  come relatore il 22 marzo scorso durante la quaresima. 
  
Scrive Papa Francesco nella sua nuova enciclica che «il modo in cui Cristo ci ama è qualcosa che Egli non ha voluto 
troppo spiegarci. Lo ha mostrato nei suoi gesti. Guardandolo agire possiamo scoprire 
come tratta ciascuno di noi...». Figli come siamo del razionalismo greco, dell’idealismo 
postcristiano, del materialismo, e oggi nella cultura liquida dell’individualismo, 
facciamo fatica a comprendere fino in fondo che il cristianesimo non è riducibile a una 
teoria, a una filosofia, a un insieme di norme morali e nemmeno a una sequenza di 
emozioni sentimentalistiche. È, invece, l’incontro con una Persona viva.  

 

Comprendere il modo con cui ci ama, cioè ci attrae e ci chiama, ed entrare in rapporto con Lui non può dunque 
ridursi a un ragionamento, a un’identità culturale da sbandierare o a un manuale di regole da consultare quando 
serve. Comprendere come Gesù ci ama ha a che fare con il cuore: è una storia di gesti, di sguardi e di parole. È una 
storia di amicizia, una questione di cuore. «Io sono il mio cuore – scrive il Successore di Pietro - perché esso è ciò 
che mi distingue, mi configura nella mia identità spirituale e mi mette in comunione con le altre persone». Possiamo 
comprendere come Gesù ci ama, suggerisce Francesco, «guardandolo agire», cioè meditando le scene evangeliche 
e lasciandoci stupire dai fatti di Vangelo che continuando ad accadere attorno a noi, magari là dove meno ce lo 
aspettiamo. 

 

Guardandolo agire, vediamo che Gesù «presta tutta la sua attenzione alle persone, alle loro preoccupazioni, alle 
loro sofferenze». Ciò che il Nazareno propone è «l’appartenenza reciproca degli amici. È venuto, ha superato tutte 
le distanze, si è fatto vicino a noi come le cose più semplici e quotidiane dell’esistenza. Infatti, Egli ha un altro nome, 
che è “Emmanuele” e significa “Dio con noi”, Dio vicino alla nostra vita, che vive in mezzo a noi. Il Figlio di Dio si è 
incarnato» e ha svuotato sé stesso facendosi servo e immolandosi per amore. 

 

Incontrare la fede cristiana significa incontrare il cuore di Cristo, quel cuore incapace di rimanere indifferente, che 
abbracciandoci con la sua infinita misericordia ci invita a imitarlo. E questo ha conseguenze sociali, perché il mondo, 
che sopravvive tra le guerre, gli squilibri socioeconomici, il consumismo e l’uso anti-umano della tecnologia «può 
cambiare a partire dal cuore». L’enciclica Dilexit nos diventa così una chiave interpretativa di tutto il pontificato.  

 

Al termine delle messe domenicali ci si può recare in Sacrestia per acquistare l'enciclica del Papa 
“Dilexit Nos”. Si potrà lasciare un offerta libera. 

 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/audiences/2024/documents/20241030-udienza-generale.html#_ftnref1
https://it.wikipedia.org/wiki/Dicastero_per_la_comunicazione
https://it.wikipedia.org/wiki/Dicastero_per_la_comunicazione
https://it.wikipedia.org/wiki/Santa_Sede


RESTITUZIONE DEL PARROCO, A TUTTA LA COMUNITA’, DELLA PRIMA 

SEDUTA DEL  NUOVO CONSIGLIO PASTORALE 

 

Il mattino dopo il consiglio pastorale di martedì 22 ottobre ho voluto ripensare interiormente i diversi interventi 

ascoltati. Lo faccio nel silenzio del mattino. Le parole del salmo 66 mi aiutano a dare ordine a tutto quello che 

ho sentito la sera precedente.  

Ci sono tre parole in questo salmo che sembrano rimettere ordine al dialogo: venite – vedere – ascoltare. 

Venite. E’ quello che fa Dio: convocare la gente. Il consiglio pastorale vorrebbe collaborare con Dio. Il consiglio 

pastorale vorrebbe creare una comunione più stretta con la comunità parrocchiale. E’ questa una delle 

raccomandazioni che il consiglio uscente ha lasciato all’attuale.  

Vedere. Mi piacerebbe stimolare me stesso e il nuovo consiglio pastorale a vedere quello che il Signore opera 

tra noi. E’ per questo che mi metto nel mezzo tra il tabernacolo, il nuovo consiglio e quello uscente. Il lavoro 

del consiglio pastorale uscente ha maturato due punti importanti.  

La prima intuizione. La vita della nostra comunità parrocchiale ha quattro riferimenti importanti:  

liturgia (la vita di preghiera comunitaria e personale, i lettori, la cantoria, i ministri dell’Eucarestia, i 

ministranti, chi si occupa della chiesa) – educazione (l’oratorio, la catechesi, la famiglia, la scuola, il 

doposcuola) – carità (l’articolato mondo del Pellicano e della Caritas) – cultura (cineteatro, centro 

culturale e comunicazione).  

La seconda intuizione: questi quattro ambiti devono respirare più comunione e devono cercare di 

trasmettere la fiducia in Gesù.  

Ascoltare: il nuovo CP desidera ascoltare la gente della comunità. Vorrebbe quindi rivolgere alla gente due 

domande.  

La prima domanda: pensando ai quattro gangli della vita della nostra parrocchia (Liturgia – educazione – carità 

– cultura): per quale di questi quattro ambiti il CP dovrebbe avere uno sguardo di più forte attenzione e 

progettazione?  

La seconda domanda: Per far avere più cura della comunione e della trasmissione della fede, quali delle 

sottolineature che trovi qui di seguito ti sembrano importanti? (chiederemo almeno due preferenze). 

• La prosecuzione di un lavoro di riflessione sull’oratorio, sia in termini di proposta educativa che in 

termini di gestione degli spazi; formulando modalità e tempistiche nuove di vita oratoriana; 

considerando l’avvio di una più intensa collaborazione con gli oratori del territorio.  

• Aiuto agli adulti e alle famiglie con figli “in età di oratorio” per la trasmissione della bellezza delle fede 

alle generazioni più giovani.  

• Una liturgia che sia anima della vita parrocchiale, che dia maggiormente il senso dell’accoglienza (in 

particolare verso i più piccoli) e che sostenga la vita interiore delle persone.  

• Comunione e comunicazione tra i diversi gruppi parrocchiali.  

• Comunicazione della parrocchia verso l’esterno.  

• Collaborazione della nostra parrocchia con le altre parrocchie vicine.  

• Apertura e accoglienza delle persone che si trovano in una situazione di fragilità o marginalità (la  

chiesa delle genti).  

• La cura per aiutare la gente ad avere uno sguardo attento e mai banale sugli eventi di oggi.  

 

Quando e come avverrà questa consultazione?  

Domenica 24 novembre dai nuovi consiglieri riceverete una scheda con riportate le sollecitazioni che, se siete 

arrivati a questo punto della lettera di restituzione del parroco, avrete già letto. Su quella scheda potrete 

segnalare le vostre indicazioni. Sabato 30 Novembre e Domenica 1 dicembre, al termine della Messa a cui 

parteciperete, i consiglieri raccoglieranno le schede. Potrete così, se lo desiderate, conoscerli, vederli in faccia, 

scambiare due chiacchiere (e per chi ha dimenticato il foglio a casa dire ai consiglieri le proprie considerazioni 

o compilare con loro una nuova scheda). 



ROMA – GIUBILEO 2025 
Pellegrinaggio Diocesano 

Presieduto dall’Arcivescovo Mons. Mario Delpini 
14/15/16 MARZO 2025 (venerdì/domenica) 

 

a partire da € 450 a persona Partenze in Pullman da 
Milano e provincia 

 

1° giorno: venerdì 14 marzo – MILANO/ROMA 
Pasti previsti: cena. - Ritrovo dei partecipanti in prima mattinata e partenza per Roma con pullman GT. Pranzo libero lungo il 
percorso. Nel pomeriggio Liturgia Penitenziale. Al termine, partenza per gli istituti/alberghi per la cena e il pernottamento.  

 

2° giorno: sabato 15 marzo – ROMA 
Pasti previsti: colazione, cena. - In mattinata celebrazione Eucaristica e passaggio della Porta Santa in una delle Basiliche 
pontificie. Al termine pranzo libero. Nel pomeriggio, visita alla Roma laica. Cena e pernottamento.  

 

3° giorno: domenica 16 marzo - ROMA/MILANO 
Pasti previsti: colazione  - In mattinata, celebrazione Eucaristica e a seguire trasferimento in piazza San Pietro per la 
preghiera dell’Angelus con il Santo Padre Papa Francesco. Tempo libero per il pranzo e partenza per il viaggio di ritorno. 
Arrivo nella città di appartenenza in tarda serata  

 

Quota individuale di partecipazione: € 450 a persona in camera doppia - supplemento camera singola: € 110 

LA QUOTA COMPRENDE:  
viaggio e trasporti a Roma con pullman riservati GT ( permessi ZTL e parcheggi inclusi ) – Sistemazione in istituto religioso 

( zona Sacrofano ) in camere doppie con servizi – mezza pensione – Accompagnatore Duomo Viaggi - Tassa di soggiorno 
– Assicurazione medico bagaglio e contro le penali da annullamento AXA – Kit del pellegrino ambrosiano obbligatorio 
per avere accesso a tutti i momenti liturgici con l’Arcivescovo.   

LA QUOTA NON COMPRENDE:  
ingressi non da programma- mance – extra di carattere personale e tutto quanto non specificato in “la quota comprende”  
  
Il programma religioso dettagliato e tutte le notizie riguardanti il Pellegrinaggio saranno comunicati prima della partenza 
con il Foglio Informativo. E’ possibile ricevere un preventivo su misura per eventuale viaggio in treno da/per Roma e per 
sistemazioni in istituti religiosi o hotel 3-4 stelle in zona centrale e semicentrale 
 

MODALITA' DI ISCRIZIONE 

✓ Renderci al più presto, compilata e firmata la scheda di iscrizione/proposta di contratto di pacchetto turistico. che puoi chiedere in 

segreteria parrocchiale 

✓ Effettuare con sollecitudine il versamento dell’acconto di € 200 a persona intestato a: parrocchia Santo Stefano (contanti – assegno – 

bonifico  

✓ IBAN: IT54Z0623051650000015085887 

preiscrizione entro il 10 novembre 2024 

• Causale del bonifico: Nome e Cognome - acconto Pellegrinaggio Diocesano – ROMA 14/16 marzo 2025 

• Saldo: un mese prima della partenza in segreteria o sempre sul medesimo conto corrente e sempre segnalando nome, cognome 

e viaggio di riferimento 

Organizzazione tecnica: 
Duomo Viaggi & Turismo S.p.A. Via S. Antonio, 5 Milano 

duomoviaggi@duomoviaggi.it - www.duomoviaggi.it – tel. 02 7259931  

mailto:duomoviaggi@duomoviaggi.it%20-%20www.duomoviaggi.it


Giornata Caritas diocesana, 9-10 novembre 2024 
 

Care volontarie e cari volontari dei diversi settori del Pellicano e Caritas e carissimi parrocchiani sensibili al tema 
carità.   
Vorrei proporvi una mezza giornata di ritrovo e riflessione. Essa sarà fatta in occasione della giornata diocesana 
della Caritas.  
Ci troveremo Sabato 9 novembre dalle ore 10:00 alle ore 11:30 presso il Cpo. Avrà un momento di riflessione del 
sottoscritto, qualche minuto di silenzio e un ritrovo a gruppi di settore.  
Alle 11.20 ritrovo assembleare per brevi comunicazioni del presidente del Pellicano e del sottoscritto Parroco.   
Spero che possiate essere presenti.  
Grazie di tutto. 

Don Alessandro 

 

 

BENEDIZIONI NATALIZIE 2024 
Don Alessandro visiterà le famiglie nel pomeriggio a partire dalle ore 16.30 

Lunedì 4/11 vie per Lomagna, Via Colombaio, Via 
Orane n. pari  
Martedì 5/11 Vie Cà Franca – via Orane n. Dispari  
Mercoledì 6/11 sospese 
Giovedì 7/11 Via Vignola  
Venerdì 8/11 Via Meucci  
 
Lunedì 11/11 Vie artigianato e Copernico  
Martedì 12/11 Via Matteotti  
Mercoledì 13/11 Vie Gioia e Kennedy  
Giovedì 14/11 Via Marconi n. pari dal 52 al 20  
Venerdì 15/11 Via Marconi n. pari dal 18 al 2  
 
Lunedì 18/11 Via Marconi n. dispari e p.za 
Goutenberg  
Martedì 19/11 Vie Fermi, Pitagora, da Vinci, 
Archimede  
Mercoledì 20/11 via Giotto  
Giovedì 21/11 Via dei Morell  

Venerdì 22/11 Vie Galilei tutta e Galvani n. pari  
 
Lunedì 25/11 Via Galvani n. dispari  
Martedì 26/11 Via Edison  
Mercoledì 27/11Via tessitura 1B-1D  
Giovedì 28/11 Via tessitura 1A-1C  
Venerdì 29/12 Via tessitura n.2  
 
Lunedì 2/12 Via tessitura n. 4  
Martedì 3/12 Vie Dosso Nuovo e Trieste  
Mercoledì 4/12 sospese 
Giovedì 5/12 Via Cavour e P.za N. Sauro  
Venerdì 6/12 Vie IV novembre–libertà-
Rimembranze–P.za Dante  
 
Lunedì 9/12 Vie Garibaldi e Crocifisso  
Martedì 10/12 Via San Carlo  
Mercoledì 11/12 Via Verdi  
Giovedì 12/12 Via S. Anna  

 

 

 Novembre 2024  

Lun Mar Mer Gio Ven Sab Dom 
      3  

10.30 Messa con autorità 
civili e militari per IV 
novembre 
16.00 Battesimi 
Raccolta prenotazione 
brasato con polenta pro 
finanziamento oratorio 

4 BENEDIZIONE FAM. 
 

5 BENEDIZIONE FAM 

decanato breve  11.30 
21.00 incontro ado 

6  
Ore 21.00 scuola Biblica 
18.45-21.00 pomeriggio 
speciale preadolescenti 
 

7 BENEDIZIONE FAM 
 

8 BENEDIZIONE FAM 
19.00-21.00 serata 
ministranti  
 
21.00 lectio AC decanale 

9  
Banchetto brasato e 
polenta pro oratorio. 
8.00-12.00 corso 
antincendio al cinema    
10.00-12.00 ritrovo 
volontari caritas e 
pellicano. 
Nel pomeriggio uscita 
ado presso san 
Fedele Milano.  

10 CRISTO RE 

10.30 Messa con 
accoglienza nuovi 
ministranti  
 
15.00 CATECHESI 2 
ELEM 
 

 



      

 
 
 
 
 

 

 



     

Cercare Parole Sapienti 
 

I Parroci di Montevecchia, Cernusco Lombardone, Lomagna ed 
Osnago, riflettendo sulle 4 componenti/ambiti che 
caratterizzano una Parrocchia, hanno deciso di proporre 4 
incontri a tema da realizzare uno per Parrocchia. 
 
Gli incontri proposti sono i seguenti:  

1) Ambito relativo alla carità: Dott.ssa Silvia Landra (ex 
presidente AC) – Montevecchia 18 novembre 2024 

2) Ambito relativo alla Storia e Cultura: relatore Gianni 
Borsa (Presidente dell’Azione Cattolica Ambrosiana) – 
Cernusco Lombardone -  2 Dicembre 2024 

3) Ambito relativo all’Educazione: relatore Prof. Introini 
Fabio e Prof.ssa  Bignardi – Osnago 17 Marzo 2025  

4) Ambito relativo al Pregare e celebrare: relatore Don  
Manuel Belli – Lomagna 7 Aprile 2025 

E’ stato richiesto al Centro Culturale G.Lazzati di Osnago di 
coordinare questa iniziativa. 

 
 
 
 
 

 
PROGRAMMAZIONE SALA SIRONI 

 

Domenica 3 Novembre - ore 18,15 / 21 

Lunedì 4 Novembre - ore 21 (PROIEZIONE IN LINGUA ORIGINALE CON SOTTOTITOLI IN ITALIANO) 

In programmazione anche mercoledì 6 Novembre 

IL MAESTRO CHE PROMISE IL MARE 

Biografico di Patricia Font 
 

Sabato 9 Novembre ore 21 Domenica 10 Novembre - ore 18,15 / 21 
 Lunedì 11 Novembre - ore 21 

BERLINGUER - LA GRANDE AMBIZIONE di Andrea Segre 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Bilancio settimanale: abbiamo raccolto e speso 

ABBIAMO RACCOLTO   ABBIAMO SPESO  

Offerte S. Messe Domenicali  662,00 All’Arcidiocesi Contributo diocesano 2% 4903,00 

Offerte S. Messe defunti     120,00 Abbonamento annuale rivista diocesana  16,00 

Offerte per anniversari di matrimonio   1160,00 Immaginette Giubileo 238,00 

Dall’Arcidiocesi rendita legati   1850,00 Acquisto stendardi x giubileo 180,00 

Dall’Arcidiocesi  devoluzione legati 
scaduti 

  4648,00 Acconto vacanze estive adolescenti 1100,00 

Dal comune di Osnago oneri di 
urbanizzazione secondaria anno 2023 

3651,00 Acconto pellegrinaggio a Roma 
adolescenti  

1360,00 

Le voci fanno riferimento alla settimana dal 20/10/2024 al 26/10/2024. 
Chi desidera contribuire alle attività della Parrocchia può farlo anche con bonifico bancario utilizzando il   
                                                     codice IBAN: IT54Z0623051650000015085887. 
La comunità parrocchiale Ringrazia di cuore alcuni parrocchiani che con la loro generosa offerta hanno 
coperto l'intera spesa per l'acquisto dei nuovi messali. 



ANAGRAFE DELLA SETTIMANA TRASCORSA  
Rinati in Cristo:  -     
Uniti nel matrimonio :  – 

Riposano nella pace: -  Vigorita Angelo nato il 03.06.1942 e deceduto il 27.10.2024. L’eterno riposo dona a lui 
Signore. La nostra parrocchia è vicina a don Biagio, cappellano dell’ospedale di Merate, per la morte della sua cara 
mamma. 
  
  

PROGRAMMA LITURGICO – settimana della  
II Domenica dopo la Dedicazione del Duomo 

  
DOMENICA 3 NOVEMBRE – II DOPO LA 
DEDICAZIONE DEL DUOMO DI MILANO  - Is 56,3-
7 / Sal 23 / Ef 2,11-22 / Lc 14,1a.15-24  

Ore 8,30 -  S. MESSA 
Ore 10,30 – S. MESSA con la presenza di autorità civili e 
militari per IV novembre  
Ore 18,00 – S.MESSA   

  

  Lunedì  4 NOVEMBRE – S.CARLO BORROMEO 
– 1Gv 3,13-16 / Sal 22 / Ef 4,1b-7.11-13 / Gv 
10,11-15  

 Ore 7,30 –LODI 
 Ore 18,00 – S. MESSA per Bonfanti Luigia (Anniversario) e Consonni 
Ambrogio; Crippa Carlo e Rota Biasetti Erina;   

  

Martedì  5 NOVEMBRE  – Ap 17,7-14 / Sal 75 / 
Gv 12,44-50  

Ore 7,30 – LODI 
Ore 18,00 – S.MESSA per  Brivio Ernesto; Longoni Luigina, Annibale e 
famiglia 

  

Mercoledì  6 NOVEMBRE – Ap  18,1-8 / Sal 13 
/ Gv 8,12-19  

Ore 7,30 – LODI 
Ore 18,00 – S. MESSA per Mattavelli Giovanni e Nunzio; Maggi Luigi e 
Gina, Minotti Antonio e fam. Magni, Maggi e Ferrario  
 Ore 20,30 – C.P.O. -  S. MESSA per i Defunti del mese di ottobre: 
Colombo Iole ved. Ponzoni, Casiraghi Ersilio, Magni Nicolò e Vigorita 
Angelo 

  

Giovedì 7 NOVEMBRE – Ap 18,21-19,5 / Sal 46 
/ Gv 8,28-30  

Ore 7,30 – LODI 
Ore 18,00 – S. MESSA per Panzeri Ernesto e Casagrande Zelinda; Fam. 
Mauri-Zanetti   

  

Venerdì  8  NOVEMBRE – Ap 19,17-20 / Sal 98 
/ Gv 14,2-7  

Ore 9,30 – S.MESSA  per Nava Egidio e Fumagalli Melania; Giuseppina, 
Carlo e Luigia Magni; Nava Antonio e Famigliari; Fumagalli Antonio                          

  

Sabato 9 NOVEMBRE – 1 Re 8,22-23.27-30 / 
Sal 94 / 1 Cor 3,9-17 / Gv 4,19-24 

Ore 15,30 – 19,30 Confessioni  
Ore 15,30 – 17,30 adorazione Eucaristica silenziosa e personale  
Ore 18,00 – S. MESSA prefestiva 40° Anniversario di Attività della Ditta 
TECNINT di Osnago. Preghiamo per le famiglie dei dirigenti e dei 
dipendenti  della Ditta                        

  

DOMENICA 10 NOVEMBRE – NOSTRO SIGNORE 
GESU’ CRISTO RE DELL’UNIVERSO – Is 49,1-7 / 
Sal 21 / Fil 2,5-11 / Lc 23,36-43  

Ore 8,30 - S. MESSA per Ripamonti Gaetano e Magni Angela 
Ore 10,30 – S. MESSA con accoglienza nuovi ministranti 
Ore 18,00 – S.MESSA  per Ponzoni Angelo e Beatrice, Giovanni 
Casiraghi e Famigliari 

 
PARROCCHIA S. STEFANO DI OSNAGO: RIFERIMENTI UTILI: 
 
 

ORARI SS. MESSE: da lunedì a giovedì ore 18.00 venerdì ore 9.30 
   sabato e vigilie ore 18.00   domenica e festivi ore 8.30 – 10.30 – 18.00 
ORARI SEGRETERIA: Lunedì e Martedì 16.30-18.30 - Mercoledì, Giovedì, Venerdì 10.30 – 12.00 
Via S. Anna 1  TELEFONO: 03958129  MAIL: osnago@chiesadimilano.it 

mailto:osnago@chiesadimilano.it

